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VALUTAZIONE PRELIMINARE: 
RESIDENZA FISCALE 

PRINCIPI GENERALI 

La norma interna (art. 2 del TUIR) valuta elementi quali l’iscrizione 

all’anagrafe della popolazione residente e la residenza e il domicilio così 

come definiti dal codice civile. 

Le Convenzioni prevedono, in caso di doppia residenza, il ricorso ad 

elementi quali l’abitazione permanente e il centro degli interessi vitali. 

Le Convenzioni prevalgono sulla normativa interna (valutazione spesso 

colpevolmente trascurata). 

Obblighi di monitoraggio (quadro RW) per i soli residenti. 
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TASSAZIONE DEI RESIDENTI PER I 
REDDITI DI FONTE ESTERA 

PRINCIPI GENERALI 

Tassazione dei redditi ovunque prodotti (quindi, anche all’estero), salvo 

(rare) eccezioni previste dalla normativa interna (es. branch exemption). 

Detrazione dell’imposta estera a norma dell’art. 165 del TUIR (quadro CE). 

Attenzione alla correttezza dei comportamenti assunti per la fiscalità estera 

(l’imposta prelevata in assenza dei presupposti NON è detraibile a norma 

dell’art. 165, ma deve essere richiesta a rimborso all’altro Stato). 

Obblighi di monitoraggio (quadro RW) per le attività di fonte estera 

potenzialmente produttive di reddito. 
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CRITERI DI TERRITORIALITÀ 

PRINCIPI GENERALI 

Redditi  Criterio di territorialità 

Redditi immobiliari Tassati in entrambi gli Stati 

Redditi di lavoro dipendente 

(privato) 

Tassati in entrambi gli Stati (eccezione: tassati nel solo 

Stato di residenza al verificarsi di particolari condizioni) 

Redditi di lavoro dipendente 

(pubblico) 

Tassati nel solo Stato che paga le remunerazioni al 

lavoratore 

Compensi amministratori Tassati in entrambi gli Stati 

Dividendi Tassati in entrambi gli Stati, ma con aliquote ridotte (10% - 

15%) nello Stato della fonte Interessi  

Royalties Tassate nel solo Stato di residenza del percipiente 

(eccezioni per le Convenzioni firmate dall’Italia) 

Plusvalenze immobiliari Tassate in entrambi gli Stati 

Plusvalenze finanziarie Tassate nel solo Stato di residenza del cedente 

Reddito di lavoro autonomo Tassati nel solo Stato di residenza, a meno che sussista 

una S.O. (base fissa)  
Reddito d’impresa 
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TASSI DI CAMBIO 

PRINCIPI GENERALI 

Regola generale: cambio del giorno in cui avviene l’operazione, e non i 

cambi mensili, che hanno carattere residuale (es. quadro RW). 

Da convertire anche l’imposta estera da detrarre da quella italiana. 

Redditi di capitale: convertiti in euro in base al tasso vigente alla data di 

percezione (eccezione: redditi che risultano dalla differenza tra il rimborso e 

l’impiego di un capitale, per cui occorre calcolare la differenza in valuta e 

convertirla in euro). 

Redditi diversi di natura finanziaria: convertiti in euro sia il corrispettivo 

percepito, sia il costo sostenuto (lo stesso principio vale per le cessioni e i 

rimborsi delle quote di fondi comuni e OICR, anche se originano redditi di 

capitale). 
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REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

Regola generale delle Convenzioni (art. 15 del modello OCSE) è quella 

della tassazione in entrambi gli Stati (quello di residenza del lavoratore e 

quello dove è svolta l’attività lavorativa). 

Eccezione: tassazione esclusiva nello Stato di residenza se il beneficiario 

soggiorna nello Stato estero per un periodo che non supera 183 giorni 

nell’arco di 12 mesi e le remunerazioni non sono pagate da (o per conto di) 

un datore di lavoro residente nello Stato dove è svolta l’attività lavorativa. 

Permanenza all’estero Datore di lavoro 

italiano 

Datore di lavoro estero 

Sino a 183 giorni Tassazione esclusiva in 

Italia 

Tassazione in Italia e 

all’estero  

Oltre 183 giorni Tassazione in Italia e 

all’estero  

Tassazione in Italia e 

all’estero  



7 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

Tre possibili regimi fiscali a seconda delle caratteristiche dell’attività svolta: 

Regime Requisiti Base imponibile 

Regime 

ordinario 

Si applica solo quando non si 

rientra nella due casistiche di 

sotto riassunte 

Reddito rideterminato 

secondo le norme italiane 

(art. 51 co. 1 - 8 del TUIR) 

Retribuzioni 

convenzionali 

“Continuatività” ed “esclusività” 

del rapporto; svolgimento del 

lavoro all’estero per oltre 183 

giorni 

Retribuzioni convenzionali 

(art. 51 co. 8-bis del TUIR) 

Lavoratori 

frontalieri 

Svolgimento del lavoro in zone 

di frontiera; spostamento 

quotidiano della persona 

all’estero 

Reddito rideterminato 

secondo le norme italiane 

(art. 51 co. 1 - 8 del TUIR); 

franchigia 7.500 euro 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

Peculiarità per contributi previdenziali e credito per imposte estere: 

Regime Contributi Credito imposte estere 

Regime 

ordinario 

Il reddito di lavoro dipendente 

è in ogni caso assunto al netto 

dei contributi previdenziali 

assolti all’estero, scomputati 

direttamente nel quadro RC 

del modello REDDITI 

Pieno 

Retribuzioni 

convenzionali 

Imposta estera da 

rideterminare in base al 

rapporto tra retribuzioni 

convenzionali e reddito 

effettivo 

Lavoratori 

frontalieri 

Imposta estera da 

rideterminare in base al 

rapporto tra reddito al netto 

della franchigia e reddito al 

lordo della franchigia 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

Esempio credito imposte estere retribuzioni convenzionali: 

Parametro Importo 

Reddito effettivo (rideterminato secondo 

norme italiane), al lordo dei contributi 
87.800 

Reddito con retribuzioni convenzionali, al 

lordo dei contributi 
71.350 

Contributi versati all’estero 10.600 

Imposta pagata all’estero 15.000 

Credito per le imposte estere 15.000 × (71.350 – 10.600) / 

(87.800 – 10.600) = 11.804 
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OBBLIGHI DICHIARATIVI 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

Compilazione del quadro RC del modello REDDITI, indicando nei righi RC1-

RC3 il reddito (ordinario o con retribuzioni convenzionali) al netto dei 

contributi, con (NOVITÀ) la qualifica del reddito di fonte estera nella colonna 4. 

Per i frontalieri, indicazione del reddito lordo (nel rigo RC5 si indica poi la 

franchigia e il reddito netto). 
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IMMOBILI ALL’ESTERO 

IMMOBILI 

La tassazione italiana deve tenere conto sia delle norme contenute nell’art. 
70 del TUIR, sia dell’effetto sostitutivo dell’IVIE per gli immobili tenuti a 
disposizione: 

Immobili Stati con imposizione del 

canone o della rendita 

Stati senza imposizione del 

canone o della rendita 

Immobili locati Imponibilità in Italia 

NO deduzione forfetaria 15% 

Credito imposte estere 

Imponibilità in Italia 

Deduzione forfetaria 15% 

NO credito imposte estere 

Immobili tenuti 

a disposizione 

Reddito “figurativo” estero 

non imponibile in Italia se si 

assolve l’IVIE. 

Nei (pochi) casi in cui ciò non 

avviene, spetta il credito per 

le imposte estere 

Non imponibilità in Italia 
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OBBLIGHI DICHIARATIVI 

IMMOBILI 

La dichiarazione del reddito avviene nel rigo RL12 del modello REDDITI. Ad 
esempio, se una persona fisica ha percepito per un immobile locato situato 
all’estero un canone di 10.000 euro, e questo è soggetto a tassazione 
all’estero, il reddito è così dichiarato: 

 

 

Se, invece, il canone di locazione non fosse tassato all’estero, il reddito 
sarebbe così dichiarato: 

 

 

10.000 

8.500 
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OBBLIGHI DICHIARATIVI 

IMMOBILI 

Istruzioni al quadro RL: il reddito imponibile in Italia è quello così come 

determinato nello Stato estero, senza deduzione di spese. 

Circolari 45/2010 (§ 4.1) e 13/2013 (§ 5.2); è possibile prendere in 

considerazione le spese strettamente inerenti l’immobile (pur se ciò non è 

indicato, può trattarsi di imposte locali, compensi a intermediari immobiliari, 

oneri condominiali ecc.). 

Possibile soluzione: l’importo da tassare in Italia è quello imponibile nello 

Stato estero, assunto al netto delle spese strettamente inerenti, ma non – ad 

esempio – di deduzioni generali per i canoni di locazione. 

Ris. DRE Lombardia 15.2.2010 n. 12155: immobile locato negli Stati Uniti ad 

un canone annuo di 91.000 USD, ridotto nella dichiarazione statunitense a 

soli 955 USD per spese deducibili in base alla legislazione locale e a zero 

per effetto di una deduzione generale di 3.500 USD: reddito imponibile in 

Italia pari a 955 USD. 
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PLUSVALENZE FINANZIARIE 

CAPITAL GAIN 

Partecipazioni in società a regime fiscale ordinario (parificate alle 
partecipazioni in società italiane): 

Cedente Regime fiscale 

Persone fisiche  

non imprenditori 

Partecipazioni non qualificate: imposta sostitutiva 

del 26% 

Partecipazioni qualificate: imponibili nel limite del 

58,14% (misura valevole per le plusvalenze 

realizzate nel solo anno 2018) 
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PLUSVALENZE FINANZIARIE 

CAPITAL GAIN 

Partecipazioni in società a regime fiscale privilegiato:  

Cedente 

Regime fiscale 

Nessuna 

“esimente” 

Disapplicazione 

“sostanza” 

partecipata 

Disapplicazione 

“non elusività” 

partecipazione 

Persone fisiche 

non imprenditori 

Non qualificate 

quotate: imposta 

sostitutiva 26% 
Imponibili 100% 

Credito d’imposta 

“indiretto” (con 

controllo) 

Non qualificate: 

imposta 

sostitutiva 26% 

Altre: imponibili 

100% 

Qualificate: 

imponibili nel 

limite del 58,14% 

…. …. …. …. 
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PRELIEVI DA CONTI IN VALUTA 

CAPITAL GAIN 

Da un conto corrente denominato in franchi svizzeri sono stati prelevati 

50.000 CHF in data 21.9.2018 (tasso di cambio 1,0727). 

Nel conto erano entrati 40.000 CHF al 23.5.2018 (tasso di cambio 1,1105) e 

25.000 CHF al 25.11.2017 (tasso di cambio 1,0820). 

Parametro Importo 

Valore normale della valuta alla data 

del prelievo 
50.000 / 1,0727 = 46.611,35 euro 

Costo della valuta (“strato” entrato nel 

conto in CHF il 23.5.2018) 
40.000 / 1,1105 = 36.019,81 euro 

Costo della valuta (“strato” entrato nel 

conto in CHF il 25.11.2017) 
10.000 / 1,0820 = 9.242,14 euro  

Plusvalenza 46.611,35 – (36.019,81 + 9.242,14) = 

1.349,40 euro 
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OBBLIGHI DICHIARATIVI 

CAPITAL GAIN 

Compilazione quadro RT del modello REDDITI 2019. 

Il credito per imposte estere spetta SOLO per plusvalenze che concorrono 

alla formazione del reddito complessivo (e nella misura in cui il reddito 

concorre alla formazione del reddito complessivo). 

Reddito Sezione del quadro RT 

Cessione partecipazioni non qualificate 

Sezione II  

(imposta sostitutiva del 26%) 
Cessione partecipazioni non qualificate 

quotate società a regime privilegiato 

Cessione titoli di Stato, prelievi valute… 

Cessione partecipazioni qualificate Sezione III (imponibilità 58,14%) 

Cessione partecipazioni in società a 

regime fiscale privilegiato 

Sezione IV (imponibilità 100%) 
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INTERESSI E DIVIDENDI 

INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE 

Per i redditi di capitale di fonte estera, l’art. 18 del TUIR prevede 

l’imposizione sostitutiva in dichiarazione dei redditi con la stessa aliquota 

della ritenuta a titolo d’imposta che sarebbe applicata “in ingresso” da 

intermediari italiani. 

È possibile optare per l’imposizione ordinaria (possibilità preclusa per i 

dividendi derivanti da partecipazioni non qualificate). 

I dividendi derivanti da partecipazioni qualificate concorrono alla formazione 

del reddito in misura parziale (a seconda del periodo di formazione), se 

rientrano nel regime transitorio della L. 205/2017. 

Il credito per le imposte estere compete SOLO per i redditi che concorrono 

alla formazione del reddito complessivo (e nella misura in cui il reddito 

concorre alla formazione del reddito complessivo). 

Sono redditi di capitale anche le differenze che emergono a seguito di 

cessione o rimborso di quote di fondi comuni di investimento. 
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OBBLIGHI DICHIARATIVI 

INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE 

Persona fisica residente che ha percepito nel 2018 interessi attivi su un 
conto corrente in Francia per 2.000 euro: 

 

 

Persona fisica residente che ha percepito nel 2018 dividendi da 
partecipazioni non qualificate Mercedes - Benz su conto tedesco: 

 

 

Persona fisica residente che ha percepito nel 2017 dividendi per 100.000 
euro da partecipazioni qualificate in società inglese formatisi nel 2012-2013: 

G 029 2.000 26 520 

H 094 10.000 26 2.600 

49.720 5 


